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Storia 
Il telefono è uno strumento per comunicare, che trasmette la voce attraverso l’invio di segnali elettrici. Il funzionamento del telefono fu affidato ad Antonio Meucci che nel 1860 diede prova del suo funzionamento che chiamò telettrofono, però la priorità spetta ad un valdostano, chiamato Innocenzo Manzetti che invento questo apparecchio elettronico in grado di comunicare a distanza con altre persone, già negli anni cinquanta dell’Ottocento; senza sviluppare un progetto. Manzetti chiamò la sua invenzione “tèlègraphe parlante” e molte testimonianze dell’epoca parlarono della dimostrazione pubblica che riuscì a realizzare un apparecchio elettrico in grado di parlare a distanza utilizzando in principio di induzione magnetica mentre il primo dispositivo di Meucci consisteva in due fili attorcigliati e stretti tra i denti. Così Meucci avendo avuta idea di questo dispositivo scrisse a Manzetti parlando di idee simili. Manzetti morì a 52 anni nel 1877, e tutti i suoi prodotti scientifici (bussole, barometri, termometri ed il prototipo del “tèlèphone”) vennero ceduti alla moglie Maria Rosa Anzola con atto del notaio del 7 febbraio 1880 a due viaggiatori americani: Max Meyer, uomo d’affari, e Horace. Nel 1860 Philipp Reis presentò una macchina per la trasmissione elettronica di suoni musicali tramite una barretta vibrante sotto l’effetto di un campo magnetico. Elisha Gay lo invento e ne diede dimostrazione nel 1876 ma due ore prima di presentare la richiesta di brevetto Alexander Graham Bell presentò la sua, anche se il suo progetto non funzionava. Il suo risultato venne accreditato negli Stati Uniti e in Canada.Nel 1871 Meucci aveva presentato un attestato momentaneo,  da ripetere al costo di 10 dollari. La prima cornetta venne al mondo quando un centralinista svedese possedé l’idea di legare il microfono ad un bastoncino. La linea delle seguenti invenzioni del telefono furono: il microfono con il rivestimento pieno i chicchi di granellini di carbone, il centralino manuale, il selettore a disco, io sistema pentaconta, e la centralina telefonica automatica. I sistemi più nuovi sono: telefonia (ip, isdn, dsl). Il telefono cellulare, il telefono cordless e i cellulari di terza generazione, che garantiscono lo spostamento di terza generazione ad alta velocità. 
Telefoni senza filo

Un telefono senza filo risulta in un centro che è connesso alla linea telefonica e informa per mezzo di onde radio con uno strumento portatile. La base di tutto questo di solito è connessa con la rete elettrica per sostenere la ricarica dell’apparecchio portatile. È possibile che l’utilizzo del cordless per effettuare e ricevere chiamate nel raggio di diverse decine di metri, in base alla portata del dispositivo. È importante considerare che in caso di carenza di corrente, questi apparecchi non operino. Inizialmente il telefono cordless utilizzavano due differenti range di frequenze; una attorno ai 1642.00 khz e l’altra attorno ai 47 mhz. Alcuni standard presumono che la base trasmetta continuamente 24 ore su 24, un segnale radio pulsato, autonomamente dal fatto che sia meno in corso una telefonata o che il portatile sia meno appoggiato alla base. La distanza massima per il funzionamento tra la base e il portatile è dell’ordine di un centinaio di metri, ma differenzia molto sia per la presenza di ostacoli, sia per il tipo di apparecchio.  
Il telefono mobile moderno

Il sistema di telefonia mobile è  distinto da una struttura basata sull'uso di celle, ed è appreso infatti come telefonia cellulare. Quando il telefonino si allontana troppo da una stazione radio base, il sistema ricerca automaticamente una cella più vicina e la comunicazione avviene su questa, senza l'interruzione della chiamata. La telefonia cellulare adopera le celle dal momento che le ripetizioni radio sono limitate e devono essere condivise tra più utilizzatori. Le stazioni radio base e i telefonini avvalgono trasmettitori di bassa potenza così da limitare le sovrapposizioni e consentire l'utilizzo per più chiamate da parte di diversi utilizzatori. L'uso di una potenza molto diminuita permette anche di aumentare la durata delle batterie e di diminuire possibili effetti negativi allacciati all'emissione di onde elettromagnetiche di una certa potenza.

Studi e ricerche

Un nuovo studio medico sembra provare che il cellulare fa male alla salute. La ricerca di un gruppo di scienziati israeliani hanno provato l’utilizzo abituale del telefonino cellulare può aumentare del 50% la possibilità di ammalarsi di tumore alle ghiandole salivari. La ricerca scientifica ha analizzato 500 persone, colpite sia da tumori benigni sia da tumori maligni proprio alle ghiandole salivari. Un questionario presentato sulle abitudini di uso del cellulare ha dimostrato che tutti coloro che hanno affermato di usare molto il cellulare sono anche coloro che hanno un rischio pari al doppio di aumentare tale malattia. E per di più il tumore si estende proprio nel lato dove il telefono viene di più usufruito.
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